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SARDEGNA - L'intesa sulla Giunta apre tuttavia una fase avanzata ' Dal consiglio comunale Dopo le recenti manifestazioni di protesta 

VOTO DI ASTENSIONE DEL PCI 
SUL NUOVO GOVERNO REGIONALE 

I comunisti lavorano per superare la fase di trapasso e pervenire ad una gestione della Regione in 
cui siano pienamente rappresentate tutte le forze autonomiste - L'intervento del compagno Macis 

Andria: approvato 
il piano 

di fabbricazione 
Dal 1969 la città non aveva nessuno strumento 
urbanistico — Attacchi della DC e di alcuni co-
struttori alla iniziativa della Giunta di sinistra ! 

Un'inchiesta dell'ARS 
sulle carceri siciliane 
L'inizio previsto per i primi di febbraio - I risultati del­
l'indagine di due parlamentari sul penitenziario di Ernia 

Intera seduta del Consiglio dedicata alla industria di Saline 

Delegazione della Regione 
a Roma per la Liquichimica 

Critiche al governo e all'atteggiamento della Giunta 

HKGGIO CALABRIA, 21 
La vicenda della Liqihc.-hi-

nuea di Saline — dove la di­
rezione aziendale procede nel 
.suo piano di graduale me.s.sa 
a ea.ssa integrazione di quat­
trocento dipendenti .su .liti — 
ha occupato l'intera .seduta 
Antimeridiana del Consiglio 
regionale. Le responsabilità 
dei diversi organi governati­
vi sono state ricordate dal 
compagno Mario Tornatola 
che ha indicato quanto av­
viene alla Liquichimica come 
un fatto emblematico deila 
improvvisazione, della man­
canza di coordinamento fra 
i vari ministeri, dei limiti 
protondi del « pacchetto Co-
IOIIIIK) » che. n sette anni dal­
la sua ideazione, stenta od 
andare avanti . 

Nel dibattito consiliare 
- - oltre alle pesanti respon­
sabilità del governo — sono 
emersi gli atteggiamenti de­
magogici della Giunta regio­
nale che aveva, persino, su­
bito il ricatto del preciden­
te della Liquichimica. Bian­
chi, il quale si era dichiara 

to disposto a ritirare : prov­
vedimenti ariti operai a con­
dizione che la Giunta regio-
naie l'osse riit.icita a sapere 
dai mim.itro alla Sanità ; r.-
.->u.lati delie dec.iioni delio 
Istituto superiore di sanità. 
Anzi, il presidente Ferrara 
- - come ha confermato da­
vanti all'assemblea regionale 
—• e l'assessore all 'Industria. 
Ma'.lamace. si erano dichia­
rati disposti, previa conoscen­
za dei risultati dell 'Istituto 
superiore di sanità — a sca­
valcare li ministro conceden­
do alla direzione dello stabi­
limento U\ licenza di fabbr.-
cazione de! prodotto. O men­
tivano. sapendo di farlo, « 
tentavano di ingannare i la­
voratori in lotta: il dibattito, 
e lo stesso sen.->o di logica co­
mune. infatti, ha dimostrato 
che quella licenza può darla 
solo il ministro alla Sanità. 
sentito il Consiglio superiore 
di sanità. E", quanto, s tando 
ad alcune assicurazioni, do­
vrebbe accadere il 2« gen­
naio prossimo: verrà autoriz­
zata la produzione delle b.o-

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 21 

L'Amministrazione comu­
nale di Ancona, in una con-
lerenza s tampa, ha posto 
l'accento sulla precarietà ve­
nutasi a determinare nella 
ci t tà per quanto riguarda la 
erogazione del gas metano 
per uso civile. La situazione 
jz:ii da qualche tempo preoc­
cupa amministratori e citta-
d.ni: basti pensare che la 
nuova domanda, oltre la nor­
male richiesta già soddisfat­
ta. ammonta a complessivi 
2."i(K) metri cubi di metano e 
che l'azienda municipalizza­
ta servizi si trova costretta 
a fare una scelta rigorosa. 
Soltanto *)t>0 metri cubi di 
metano verranno errogate per 
le nuove case popolari, ie 
scuole comunali e per al­
cuni edifici risanati nel cen­
tro storico della città. 

Alcuni dati possono rendere 
più chiara la situazione: la 
nzienda può disporre di 12 
mila metri cubi/ora di meta­
no (il gas viene assegnato 
secondo un teorico consumo 
orario: così stabilisce il con­

t ra t to imposto dalla SNAM». 
Ma il consumo degii at tuali 

utenti è calcolato fino a 
16.300 metri cubi/ora. Supe­
rare la quota assegnata li­
gnifica incorrere in pesanti 
penali che possono raggiun­
gere cifre dell'ordine di cen­
tinaia e centinaia di milioni. 
La richiesta di portare a 16 
mila metri cubi orari la por­
ta ta disponibile del metano 
avanzata dal Comune di An­
cona, non è stata accolta 
dalla SNAM: l 'aumento di 
1500 metri cubi orari, conces­
so dalla SNAM ad Ancona 
«si arriva cosi ad una porta­
ta massima di 13 e 500 metri 
cubi) è assolutamente inade­
guato alle esigenze della città. 

Alla base di tale atteggia­
mento della SNAM. c'è una 
incomprensione di fondo 
— pregiudiziale? — nei con­
fronti della situazione di An­
cona. che ha sulle spalle il 
pesante bilancio di una lun­
ga crisi sismica. C'è soprat­
tut to da dire che nel 1968 la 
SNAM propose condizioni 
contrattuali decisamente fa­
vorevoli sia per quanto ri­
guarda il prezzo di forni-

iltiilonell'O 
Cresce e si sviluppa in 

Sardegna la discussione sui 
temi della informazione e 
su! suo rapporto con i pro­
blemi spesso drammatici 
della occupazione, della 
condizione giovanile, della 

questi temi si è svolto a 
Cagliari nei g:orm scorti 
un impegnato dibattito 
nell'assemblea dell'Associa­
zione Stampa Sarda, che 
ha avuto come base di di­
scussione un documento il­
lustrato dal compagno on. 
Giorgio Macciotta. e che 
ha impegnato i giornalisti 
in una ulteriore elaborazio­
ne e precisazione delle po­
sizioni nelle rispettive re­
dazioni. La d:scussione sa­
rà conclusa domanai. do­
menica 23 gennaio, con la 
elezione dei nuovi organi­
smi dirigenti del sindacato 
unitario dei giornalisti. 

Cosa fare per legarsi al-

UN IMPEGNO COMUNE 
la realtà delia Sardegna, e 
come far diventare la 
stampa una delle forze mo­
trici di quel processo di 
rinascita che bisogna av­
viare subito per Vernane:-
patinile collettiva e non 

terminati gruppi econo 
mici.' 

La risposta dell'assem­
blea dei giornalisti è stata 
chiarissima: e. La battaglia 
per l'informazione va inse­
rita in quella più generale 
che i giornalisti, insieme 
alle altre forze politiche. 
sociali, culturali, devono 
combattere per 'a rinasci 
ta della Sardegna, nel qua­
dro della più generale bat­
taglia meridionalistica e 
dell'impegno comune, ne'l' 
attuale fase, per lo svilup­
po di Un moderno tessuto 
produttivo e di un nuovo 
sistema d: valori cultural: 

L'attualità di questa te­

matica è evidenziata an­
che da una interessante 
esperienza di utilizzazione 
della Rai-TV. che ha aper­
to i propri studi di Caglia­
ri ai movimenti giovani 
li per affrontare e cercare 
di indicare soluzioni di 
problemi come l'occupazio­
ne. il rapporto tra scuola e 
cultura, la cmninalità mi­
norile, il tempo libero. 

Purtroppo, mentre si svi­
luppa una richiesta di base 
rivolta a valorizzare il ruo­
lo delle redazioni regiona­
li, contemporaneamente si 
assiste ad un progressivo 
svuotamento di (Radio 
Sardegna ». Un giornali­
sta sarà trasferito 

Al di là dei motivi che 
hanno determinato la de­
cisione. meniamo non sia 
questa la strada da seguire. 
Più che mai occorre unii 
battaglia sindacale e poli­
tica per imporre diverbi 
orientamenti. 

proteine sintetiche in via 
sperimentale nello stabili­
mento di Saline. 

Al termine de! dibattito è 
stato deciso d. nom.nare una 
delegazione del Cons ig l i re­
gionale. rappresentativa del­
la giunta e dei gruppi consi­
liari, perché si rechi a Roma 
e solleciti il ministro delia 
Sanità — dopo la riunione 
con il Consiglio superiore 
della sanità — ad emettere 
il decreto di autorizzazione a 
produrre le bioproteine, fatti 
salvi tutti gli aspetti sanitari . 
di prevenzione e ecologici 
che può comportare l'avvio 
della produzione. 

Gli operai deila Liquichi­
mica hanno deciso di invia­
re, per quella stessa data. 
una loro delegazione a Koma 
e di iniziare dalle ore Io dei 
26 gennaio prossimo, in piaz­
za Italia, davanti alla pre­
fettura. una assemblea per­
manente invitando a parte­
ciparvi tutti i rappresentant . 
elettivi e le forze politiche 
e sindacali della città. 

ANCONA - La Giunta costretta a scelte rigorose 

Gas-metano : no agli sprechi 
L'azienda municipalizzata può disporre solo di 12 mila metri cubi ora menlr? 
l'attuale consumo supera i 16 mila - Atteggiamento contraddittorio della SNAM 

tura del metano sia per quan­
to concerneva i volumi di 
assorbimento, lasciando cioè 
ampio margine nei prelievi. 
!n seguito, proprio in coinci­
denza con la ricostruzione 
della cit tà e con la conse­
guente massiccia diffusione di 
impianti a metano la SNAM 
fa marcia indietro. 

Il Comune e l'azienda mu­
nicipalizzata quindi si trova­
no nella necessità di prende­
re misure per combattere con­
sumi superflui per non in­
crementare gli utenti singoli 
e per scoraggiare gli impian­
ti condominiali (che «spreca­
no» molto di più). 

Tra le iniziative per sbloc­
care le attuali difficoltà, l'am­
ministrazione ha proposto ai 
parlamentari marchigiani — 
attraverso una lettera del sin­
daco Monina — di :< solleci­
tare il Ministro delle Par­
tecipazioni Statal i e l'ENI-
SNAM ad accogliere le ri­
chieste del Comune di Anco­
na ». che riguardano appun­
to i nuovi allacci del centro 
storico le case popolari. 

Enrica Benedetti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21 

Col rinnovo degli organi 
della Regione (prima l'elezio­
ne del presidente del Consi­
glio, il comunista Andrea 
Raggio: poi l'elezione <lel 
presidente della giunta, il de­
mocristiano Pietro Soddu: ed 
infine la presentazione della 
giunta composta da sei as­
sessori tic. quattro socialisti. 
un socialdemocratico e un re­
pubblicano) siamo ormai en­
trati in quella fase più avan­
zata della vita politica sarda 
segnata dall'intesa autonomi­
stica e dal patto di fine legi­
slatura tra i partiti demo­
cratici. 

Il PCI ha sottoscritto il 
programma, ma ha deciso 
l'astensione nella votazione 
della nuova giunta. Perchè 
questa divergenza? La rispo­
sta è venuta dal discorso te­
nuto oggi al Consiglio regio­
nale dal presidente del grup­
po comunista compagno Fran­
cesco Macis. .Motivando 
l'astensione, egli si è richia­
mato al quadro politico e agli 
impegni programmatici sca­
turiti dall'intesa. Dal nuovo 
quadro politico è scaturita 
una giunta che. pur non es­
sendo espressione di tutte le 
forze autonomistiche, rappre­
senta tuttavia un supera­
mento del passato. 

I comunisti lavorano, for­
nendo un contributo ideale 
di lotta, per sviluppare que­
sto processo, in modo da su-
jH?rare la fase di trapasso e 
pervenire ad una gestione 
della Regione in cui siano 
pienamente rappresentate le 
masse lavoratrici e popolari 
della Sardegna. 

II compagno Macis ha quin­
di affermato, rifacendosi al­
la nota vertenza tra i partiti 
della giunta per l'assegnazio­
ne degli assessorati, che l'in­
tesa ha superato una difficile 
prova. Si tratta ora di lavo­
rare per l'attuazione dei pro­
grammi concordati. Con i 
nuovi organi la Regione en­
tra nella pienezza dei suoi 
jwteri. I problemi sono cosi 
acuti — a cominciare da quel­
li dell'occupazione e della 
condizione di vita nelle zone 
interne e nelle città — da non 
permettere nessun ritardo 
nella adozione di misure con­
crete per superare il difficile 
momento di crisi economica 
e morale. 

Il superamento delle vec­
chie formule di centro sini­
stra. per quanto positivo, non 
può essere giudicato suffi­
ciente iwrchè non realizza 
l'obiettivo del governo di 
unità autonomistica che non 
solo il nostro partito ma quel­
lo socialista e le forze p<>-
litiche intermedie, ritengono 
più rispondente alla gravità 
della situazione 

Ci rendiamo conto — ha con­
tinuato il compagno Macis — 
della mancanza di condizioni 
necessarie per realizzare una 
giunta unitaria. Da parte dei 
comunisti, quindi, l'astensio­
ne non significa nò un arre­
tramento né un fatto stru­
mentale. Vi è invece l'ade­
sione alla nuova situazione 
politica delineata dall 'intesa. 

I-a consapevolezza della 
gravità della crisi emerge 
in pieno dalle dichiarazioni 
programmatiche del presiden­
te della giunta on. Pietro Sod 
du. sia per quanto riguarda 
gii aspetti economici, sia per 
i riflessi rivelati quotidiana­
mente dai preoccupanti feno 
meni di disgregazione e ten­
sione sociale. 

Questi problemi gravi -
ha concluso il compagno Ma­
cis — dimostrano che per­
mane una sfasatura tra qua­
dro politico e situazione eco 
nomìca. 

Ma !e insufficienze possono 
essere superate non acuen 
do le tension isul piano po­
litico per forzature oggi im­
proponibili e che rischiano 
solo di farlo deteriorare, ben­
sì nella mobilitazione piena 
o nella lotta. 

9- P-

Dal nostro inviato 
ANDHIA, 21 

L'amministrazicne di sini­
stra ha mantenuto 1 suoi im­
pegni. Il consiglio comuna­
le ha infatti approvato ieri 
sera il piano di fabbricazio­
ne e la normativa di attua­
zione. Per la prima volta dal 
1969 la città ha uno stru­
mento urbanistico «quello 
de! 1969 elaborato nel 19o7, 
era oltre tutu) ìmperletto». 

Quello di dare alla citta 
uno strumento urbanistico 
— che ponesse finalmente 
fine ad una situazione nel 
settore dell'edilizia non più 
sostenibile perché poggiava 
*u una non esatta interpre­
tazione della iegtie ponte 
(contestata dal pretore che 
aveva sequestrato nei mesi 
scorsi 28 costruzioni ri tenute 
illegali» — era s ta to un im­
pegno preciso dell'ammini­
strazione di sinistra che ave­
va scatenato le reazioni di 
chi non aveva interesse a 
ristabilire norme precise nel 
settore dell'edilizia tali da 
dare a tutti i cittadini e im­
prenditori certezza nel di­
ritto. 

Man mano che ia giunta 
di sinistra portava avanti 
la sua azione contro di es­
sa si scatenava nei mesi 
scorsi l'attacco demagogico e. 
la speculazione politica da 
parte di alcuni settori della 
speculazione e della stessa 
DC. il cui gruppo consilia­
re disertava le sedute de! 
consiglio comunale ogni qual 
volta si discutevano provve­

dimenti inerenti il piano di 
fabbricazione. Si arrivò addi 
rittura a manomettere i gra­
fici di un primo schema d: 
piano di fabbricazione (per 
questo episodio è iti corso 
un'azione della magistratu­
ra t pur di vanificare o 
quanto meno ri tardare l'im­
pegno dell'amministrazione. 
Gruppi di costruttori, inol­
tre. strumentalizzando una 
reale situazione di disagi fra 
: lavoratori, avevano occu­
pato due volte la sala con­
sili;'re ae! Comune. L'ammi­
nistrazione. nonostante tut­
ti questi ostacoli ed il clima 
di provocazione e di allar­
mismo detcrminato m modo 
più o meno consapevole da 
gruppi di operatori de! set­
tore. ha proceduto ne! -,uo 
impegno in stretto contatto 
con la Regione a cui spet­
ta l'approvazione definitiva 
dello strumento urbanistico. 

Ieri sera il gruppo della 
DC ha partecipato alla se­
duta e non ha potuto che 
astenersi sulla delibera del 
piano di fabbricazione e sul­
la normativa di attuazione 
presentata dalla giunta. 

Questo non rappresenta — 
è la stessa amministrazione 
a riconoscerlo - - il meglio 
che si poteva fare perché 
ha dei limiti. E' però lo stru­
mento che sblocca una si­
tuazione. permette il rilascio 
delle licenze edilizie e quin­
di dà lavoro agli edili. 

L'amministrazione intende 
inoltre predisporre il piano 
regolatore. 

Italo Palasciano 

Presidiata 
dai disoccupati 

la Pretini 
di Campobasso 

CAMPOBASSO, 21 
Dopo l'KMA che è occupa­

ta da oltre 20 giorni, anche 
!a Pretini. la fabbrica di ma­
nufatti m cemento legata al 
gruppo Fiat che doveva ini­
ziare ieri la produzione, è 
.-.tata presidiata dai disoccu­
pati del Basso Molise orga­
nizzati nel sindacato. 

L'occupazione é avvenuta 
per protestare contro i me 
iodi d; assunzione adottati 
dalla azienda che aveva già 
assunto VA dei (>0 operai sen­
za nessun controllo. I disoc­
cupati chiedono che tut te le 
assunzioni vengano effettua­
te tramite gli uffici di collo­
camento della zona entro un 
raggio di 40 chilometri 

Oggi a Terni 
il congresso 
provinciale 

del PSI 
TERNI. 21 

Si ap:e domani, sabuto. il con­
gresso provinciale del PSI. I lavo­
ri inizeranno alle 16 con la reie­
zione introduttiva de! segretar a 
provinciale M :deia e sarj.ino con­
clusi. domenica mattina da Enr ;co 
Manca, delia seyreter.a nazionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

L'ARS farà un'inchiesta 
sulle carceri siciliane. La gra­
ve e protonda situazione di 
disagio dei reclusi, sfociata 
anche di recente m manife­
stazioni di protesta, talvolta 
cruente, ha spinto la presi­
denza dell'Assemblea regiona­
le a prendere questa decisio­
ne. L'indagine conoscitiva 
che è stata disposta è volta 
a verificare, m virtù dei pò 
teri che spettano alle Reità) 
ni in base alla norniat.vn 
della r.ìonna penitenziar.a. '.a 
reale condizione dei detenuti. 
e per proporre siiiw.-^iva-
mente ititi: organi dello Sta 
to le misure pai urgenti per 
affrontare e risolvere ì prò 
blemi che sono alla bu.se del 
crescente male.-sere. Delega­
zioni dell'ARS composte da 
deputati di tutti ì gruppi par­
lamentari si recheranno, a 
cominciare dai primi i»:orn: 
di febbraio, nei penitenziari 
dell'isola su espresso manda 
to della presidenza de'.l'As 
semblea. Il calendario delle 
visite, disposto dal presidente. 
compagno De Pasquale, è in 
via di definizione. 

La decisione assume un 
fondamentale significato an­
che alla luce dei risultati di 
una recente indagine efì'et 
muta dai due parlamentari 
regionali, gli onorevoli Fran­
cesco Amata (PCD e Salva 
tote Piumari a! carcere di En-
na. da dove erano pervenute 
gravi denunce sui ritardi e 
le difficoltà di pubblicazione 
delle forme del'a riforma pe­
nitenziaria. ed erano .itati .M-

Due giorni di serrato dibattito all'Assemblea siciliana 

LEGGI REGIONALI : IL DENARO C'È, 
MANCA LA VOLONTÀ DI APPLICARLE 

Uscire dalla logica 
approvati da mesi 

Scioperi 
articolati 

alla Pertusola 
di Crotone 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 21 

Sciopero articolato nei va­
ri reparti dello stabilimento 
minerario Pertusola di Cro 
tono, in conseguenza della 
intransigenza padronale nel 
disattendere gli accordi sot­
toscritti con il consiglio di 
fabbrica in materia di sal­
vaguardia degli attuali livel­
li occupazionali, e migliora­
mento delle condizioni am­
bientali. ammodernamento e 
ampliamento degli impianti. 
L'azione di lotta, che interes­
sa circa 900 lavoratori di­
pendenti è a tempo indeter­
minato. 

Alla rottura delie trat tat i­
ve. che si trascinavano stan­
camente da circa due mesi. 
e alla conseguente azione di 
'.otta, si è giunti quando, su'. 
nodo della copertura de: po­
sti resisi vacanti per pensio­
namenti o decessi, '.a dire­
zione aziendale si è trince­
rata in un rigido immobili­
smo asserendo di poter di 
soorre del proprio capitale 
sènza dover dare conto a 
chicchessia. In questa ottica. 
anzi, ha poi diffuso un co 
municato — in risposta ad 
un manifesto dei consiglio 
di fabbrica che denunciava 
il comportamento della dire­
zione — nel quale, t ra i'al-
tro. afferma che « nessuna 
legge, nessun contrat to di la­
voro. nessun accordo ci ob­
bligano a richiedere né al 
consiglio di fabbrica, né al 
sindacato i: permesso di ri­
durre i livelli occupazionali 
conseguenti a riduzione pr-r 
pensionamento o dimissioni >. 

lì consiglio di fabbrica ha 
respinto '."attacco padronale 
giudicandolo « provocatorio e 
tendenzioso -\ 

m. ». t . 

dei rinvìi — Molt 
e mai realizzati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

La Regione siciliana ho i sol­
di. le leggi per spenderli, ma 
non riesce a mettere in movi­
mento il meccanismo di appli­
cazione dei provvedimenti va­
rati ormai da parecchi mesi. 
Come sbloccare l'impasse? 
Quali sono gli ostacoli che im­
pediscono la concreta realiz­
zazione dei provvedimenti più 
importanti per centinaia di 
miliardi varati nella scorsa 
legislatura e fondati sulla in­
tesa programmatica? 

L'Assemblea regionale sici­
liana in un lungo e appassio­
nato dibattito durato due gior­
ni ha sottoposto ad una at­
tenta verifica il reale stato di 
attuazione delle leggi (agricol­
tura. difesa del suolo, svilup­
po industriale, turismo, lavo­
ri pubblici e istruzione) e ana­
lizzato i motivi di un cosi gra­
ve e preoccupante ritardo. 

A questa verifica si è giun­
ti dopo la decisione di affida­
re una indagine alle princijéi-
li commissioni legislative per­
manenti. Il dibattito iper il 
gruppo comunista sono inter­
venuti i compagni Michelan­
gelo" Russo e Vizzini. presiden­
te e vice presidente. Rindone. 
presidente della commissione 
agricoltura. Cagnes presiden­
te deila commissione pubbli 
ca istruzione» ha sottolineato 
la preoccupazione dell'Assem­
blea per le remore che sten 
tano a mettere m moto la mac­
china re?iona!e. 

Un orci me dei giorno a fir­
ma di deputati di tutti i grup 
pi che partecipano all'intesa 
programmatica, votato questa 
sera, impegna il governo del­
lo Regione a provvedere alla 
costituzione di tut t i gli orga­
ni contemplati dalie varie leg­
gi varate nella passata legi­
slatura e preposti a compiti 
di programmazione o di deli­
berazione dei vari interventi: 
ad a t tuare presto tutti sii 
adempimenti amministrativi e 
tecnici idonei a rimuovere 
ogni impedimento: a riferire 
ogni se: mesi alla Commissio­
ne finanze, bilancio e pro­
grammazione sull 'andamento 
della spesa regionale m meri­
to a ciancino de. settori di 
intervento. 

La diseuss.one ha rilevate 
'.'esizenza di uscire «1 più pre­
sto dalla logica dei rinvi: 

i importanti provvedimenti sono stati 
— L'intervento del compagno Russo 

; Il presidente del gruppo co-
1 munista Russo tco^ì come, in 
; precedenza anche Vizzini. Rin-
' done e Cagnesi ha sottolinea-
: to» la necessità urgente di da-
• re alla regione una program 
; inazione del suo intervento, di 
i fare la politica delle cose per 

scongiurare il pericolo, in un 
i momento cosi urine di crisi. 
| di sfiducia, delusione e qua-
' iunquismo». La posizione del 
! PCI si fonda in particolare su 
i questi punti: dare immediata 
! attuazione alle leggi, utilizza-
! re in chiave produttiva il fon-
. do legislativo, attrezzare la 
1 Regione per recepire i provve 
: dimenti statali, predisporre 
. un piano di investimenti d. 
1 emergenza per il "77. 

! Tutto questo sarà possibi-
! le — ha rilevato Russo — se 
1 però esisterà con chiarezza u-
' na precisa volontà politica. 
: Invece, specie dentro la DC 
. — ha proseguito — c'è « una 
1 situazione contraddittoria, in 
1 certa, che spesso finisce per 

mettere i-i discussione i iin-dc-
.limi orientamenti de: suoi <>r 
gani direttivi ». Nelia DC sta 
«avvenendo un rimescolamen­
to di carte >>. una najgrega 
zione a basso livello desìi e 
quilibri tra : irruppi e le cor­
renti; ne è esempio recente 
- - ha denunciato Russo — la 
vicenda delle nomine al Ban 
co di Sicilia, affidate ancora 
una volta ai mercanteggia­
menti -sottobanco. Da qui ia 
richiesta del PCI di rinnova 
re totalmente i consigli di 
amministrazione scaduti. 

Intanto, mercoledì pros.-.: 
mo 2<ì gennaio una delegazio 
ne dell'ARS mudata da! pr<-
sidente De Pa.-qu.tie e dai pre 
sidente della Regione. Bonf. 
2Ìio. verrà ricevuta a Monte 
citorio dalla commissione par 
lamentare per le Regioni per 
discutere lo stato d'attuazione 
dello statuto d'autonomia spe­
ciale. 

s. ser. 

' gnalati metodi correttivi «vio 
lenti » con frequente uso del­
la forza fisica. 

I due parlamentari hanno 
| consegnato alla presidenza u-
I na relazione, sia pure som 
| maria, sullo stato del carce-
j re di Ernia, che ha consenti-
! to di evidenziane il preoccu-
! punte stato delle strutture e 
j di riscontrare illuminanti de 
I fìcienze e carenze sull'effetti 
i va condizione di vita dei re 
| elusi. E ciò anche se, è stato 
j precisato quello di Etnia non 
j è poi uno dei casi più celatali 
! t: m Sicilia. 
; L'indagine ad Enna, al di 
i là delle segnalazioni speeii'i-
j clic latte dai due parlameli 
• tari, d: cui diremo, ha pei 
•. messo di sottolineare il ruo 
i lo non marginale che le Re 
; gioii: pos.so-.io svolgere anche 
j :n materia penitenziaria un 
i ruolo p.diamente legittimo 
j nonostante .a consapevole;'.-
; /a dei i.miM delle attribu-
! z.oni riservate dalia legge a 
j gli enti loca'... 
j Anzi, va iti questa direzione 
; .1 positivo apprezzamento 
| dei reclusi, del personale ci-
i vile e ti: custodia nei con-
• fronti dell'iniziativa delI'As-
1 semblea siciliana ni occasio 
' ne della visita effettuata ad 
1 Enna. Essa è servita a so: 
I tolineare innanzitutto lo sta-
i to precario del carcere, un 
| antico monastero con .servizi 
: al limite dell'emergenza, che. 
j scrivono nella loro relazione : 
I due parlamentari, i< contrasta 
| no con i più elementari cri 
1 ieri pei la tutela della salii 
J te e dell'igiene». Non vi sono 
. attrezzature, spazi e loca'.: 
I funzionai: e agibili. Sono sta­

ti eflettuat. lavori di restati-
, ro. alcuni sono ancora in cor 
• so. è vero, ma solo nella par-
I te che urti e riservata ai de 
j tenuti. 
i L'elenco delle carenze è si-
i ginficativo: niente inferme-
, ria. in grado di assicurare un 
j primo, eventuale intervento 
- con personale qualificato; e 
! s.ste un gabinetto dentistico. 
; ma esso è inutilizzato perche 
: non c'è il medico: le celle non 
' sono altro che angusti locali 
1 sovrafTollati. con un minimo 

di sei ixM'.sone. che detenni 
. nano condizioni disumane d. 

vita: i detenuti non hanno 
• sufficiente biancheria, ma 

ciò che è apparso più grave 
' è la grave convivenza, ne. a 

stessa cella, di rechisi mie 
riori a 2."> anni con condan­
nati adulti, o ni attesa di giu­
dizio: una promiscuità into! 
lerabile. 

Negli incontri avuti dairli 
onorevoli Amata e Piuma:: 
con i reclusi e il personale t!: 
cus'od:a sono emerse altre 
numerc.se carenze; e ancia-. 
da parte de; detenuti, è ve­
nuta una denuncia suH'iiso 
di violenti mezzi d; coercizio­
ne. 

Il direttore de! carcere ha 
promosso un'inchiesta men­
tre i secondini hanno denun­
c e r ò le loro faticose cond. 
/.ioni di lavoro: trenta unita 
.va un organico di sessa i ra . 
sottoposi: a timi: massacrati-
!.. rinunziando anche d: Ire 
(lucute a riposi e ferie. Collu­
si vede. :! rapporto conferma 
dunque uno stato di assoluta 
emergenza e questa conside 
derazione iia evidentemente 
spinto la presidenza dell'ARS 
a dnre il via a una p.ù est« 
sa indugine sull'argomento. 

Sergio Sergi 

Grande successo al MARCHETTI di Ancona 
DEL FILM RIVELAZIONE DEL 1977 

Un g rande campione che si r ivela un grande at tore, 
CARLOS M O N Z O N e LUC MERENDA 
in un f i lm che non lascia un at t imo d i r e - p ; m ! 
CARLOS M O N Z O N : Una forza scatenata del la nat;.: (-
LUC MERENDA: Una f redda e spietata intel l igenza 
'< Due personaggi che vi mozzeranno il f iato » 

CASA - TERNI - Via Narni, 52-62 
Tel. 66.159/452.128 RCATISSI O TERNI • Via Narni, 52-62 - MODA 

Tel. 66.159/452.128 

S v e n d i a m o lOO.OOO.OOO d i m e r c e 
Ecco alcaniesempi: 

| 6 nova gr. 58 
j DASH x 5 kg. (con buono sconto) 

FAGIOLI gr. 500 
ORO SAIWA 
FARINA « 0 » kg. 1 
PASTA FEDERICI 

Ricordate -

TUTTA PER I NOSTRI CLIENTI A PREZZI DI REALIZZO 
L. 350 
L. 4.190 
L. 155 
L. 235 
L. 235 
L. 205 

• VIPAB0 
• PARMIGIANO REGGIANO 
• PANNOLINI x 30 
• BISCOTTI NELL1N 
• CAFFÉ' SPLENDID lattina gr. 200 
• POLPA DI VITELLONE 

RCATISSI 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

1.550 
545 
840 
235 

1.325 
3.650 

Al reparto abbigliamento - calzature 
sconto fino 

al 50% 
Con tanti saldi di fine stagione 

^ } - La fonte delvero risparmio 
• * • • • 

http://mim.it
http://bu.se
http://Pa.-qu.tie
http://pos.so-.io
http://numerc.se

